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RITENUTE D'ACCONTO 
CON MEXAL E 
PASSCOM: DAI 
PERCIPIENTI 
ALL'IMPORT DELLE 
FATTURE 
ELETTRONICHE

Sabrina Canal i
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Argomenti

RITENUTE D’ACCONTO
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Parametri  contabil i

Richiamabili da Aziende –
Anagrafica Azienda – Dati
aziendali – Parametri
contabili oppure è possibile
variarli attraverso Servizi –
Variazioni – Parametri
aziendali.
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Attraverso il pulsante
“Tributi RDA” è
possibile richiamare
le informazioni
riguardanti i tributi
utilizzabili in
primanota per
rilevare i compensi a
terzi.

Codici  tributo
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Conti  automatici

Il conto “409.00101 forn.c.to riten.non maturate” rappresenta il conto
che viene utilizzato dalla procedura nel caso in cui il documento che si
sta registrando non risulti, dal punto di vista della ritenuta, interamente
pagato.

Il conto “Erario c/ritenute” è il
conto che viene utilizzato dalla
procedura nel caso in cui il
documento, ai fini della ritenuta
che si sta registrando risulti
interamente pagato.
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Le fatture Ricevute dai FORNITORI dei clienti dello studio possono PERVENIRE:

 direttamente al programma nel cruscotto delle fatture ricevute

Azienda – Docuvision – Fatture elettroniche PA-B2B –

Fatture ricevute – Cruscotto fatture B2B”

 via PEC o sito Agenzia entrate. (I files Xml delle fatture devono essere salvati in una directory e importati dalla
funzione “Azienda – Docuvision – Fatture elettroniche PA/B2B – Fatture ricevute – Import fatture”).

 da Revisione primanota selezionando la directory specifica oppure selezionando l’import da Agenzia delle Entrate
se è stato effettuato il download massivo attraverso la funzione di Richiesta massiva.

NB Prima di procedere con l’import occorre controllare e completare le anagrafiche dei fornitori e verificare con quale conto di
costo o codice iva devono essere contabilizzate le fatture.

Ricezione fatture
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Import fatture con rda e cassa previdenza

IMPORTANTE!

I documenti con Casse previdenza ENASARCO, ENPAM, ENPALS e INPS PORTA A PORTA (sia nuovo tracciato che
‘Ulteriori dati’) vengono importati solo con la prima riga del fornitore.

Se queste trattenute invece vengono gestite nel corpo del documento XML nel blocco Ulteriori dati, la registrazione
contabile non ne tiene conto di tali informazioni.

Se nel documento Xml non sono presenti righe con il tag <Ritenuta> il documento viene importato solo con la
prima riga valorizzata.
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Anagrafica percipiente
Nell’anagrafica del fornitore
(percipiente) utilizzare il
pulsante ShF5 (Dati
Percipiente/Regime agevolato)
per compilare correttamente i
dati.

Se il fornitore applica un contributo a fondo di previdenza non soggetto a ritenuta, indicare la percentuale applicata nel 
campo “% Fondo professionista”, se invece il contributo è soggetto a ritenuta (Gestione separata INPS), lasciare il campo 
vuoto.
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Qualora vi sia un cambiamento di regime, 
esempio da Ordinario a Forfetario, 
CREARE UNA NUOVA ANAGRAFICA 
PERCIPIENTE!

Esempio :
Cambio Luigi 
Anno 2019  Ordinario
Anno 2020 Forfetario 2015

Cambio regime
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Fornitore con codice 601.00006 verrà 
utilizzato per tutte le FR registrate fino al 
31/12/2019 con calcolo della Ritenuta

Fornitore con codice 
601.00007 verrà utilizzato 
per tutte le FR con 
esenzione P02
a partire dal 01/01/2020

Cambio regime
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ESEMPIO IMPORT FATTURE CON RDA
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Import documenti con rda
SOGGETTO NON PRESENTE IN ANAGRAFICA

IMPORT PRIMANOTA
Fornitore con RDA: non è possibile la codifica automatica. Documento non registrato.

IMPORT PRIMANOTA DETTAGLIATO RIGHE ARTICOLO 
Viene creato il fornitore con i dati anagrafici presenti nel file xml. Contestualmente viene aperta l’anagrafica (appena 
creata) con l’anteprima della fattura (per poter intervenire manualmente nell’inserimento dei dati della ritenuta nella 
finestra Dati percipiente/Regime agevolato dell’anagrafica fornitore appena creata).

ATTENZIONE: l’import delle fatture non è in grado di impostare correttamente, per le ditte individuali che nel file 
XML riportano solo da Denominazione, i campi:

 Nome
 Cognome
 Persona fisica 
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Import documenti con rda

Import con parametro contabile ‘compensi a terzi’ disabilitato oppure import effettuato con terminale di tipo Solution o 
Idesk contabile lite Retail, il controllo nella funzione [F10] ‘Import primanota’ non sarà bloccante e importerà il 
documento con la sola prima riga fornitore.

SOGGETTO GIA’ PRESENTE IN ANAGRAFICA MA NON CODIFICATO COME PERCIPIENTE

Se si importa un documento XML che  ha la sezione ritenuta d’acconto le funzioni di import segnalano il seguente 
messaggio ‘La fattura contiene dati riferiti alla ritenuta d’acconto ma il fornitore non ha il codice tributo in 
anagrafica. Compilare la sezione “Dati percipiente / regime agevolato”. Sistemare l’anagrafica prima di eseguire 
l’import, documento non registrato. 

ULTERIORI CONTROLLI
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Import dettagliato articolo
CONTABILIZZAZIONE RITENUTE

• Se nel file XML è presente un tipo rata MP01 – Contanti o assimilabili il programma utilizza il conto effettivo per la 
contabilizzazione delle ritenute.

• Se nel file è presente un tipo rata diverso dal contante (ad esempio MP05 – Bonifico) e si sceglie di considerare le rate
presenti nel XML (campo “Considera rate presenti su XML” abilitato) il programma utilizza il conto ritenute
sospeso/fornitore c.to ritenute non maturate.

• Se nel file è presente un tipo rata diverso dal contante (ad esempio MP05 – Bonifico) e si sceglie di non considerare le 
rate nel file XML (campo “Considera rate presenti su XML” spento) il programma usa il conto ritenute effettivo.
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Import fatture con Rda nuovo soggetto

Per quanto riguarda le anagrafiche può assumere il seguente significato:
 Più di un sogg. con stessa P. Iva o Cod. Fisc.

 Soggetto non presente in anagrafica
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Import fatture con Rda nuovo soggetto

Se il fornitore applica un contributo a fondo di 
previdenza non soggetto a ritenuta, indicare la 
percentuale applicata nel campo “% Fondo 
professionista”, se invece il contributo è 
soggetto a ritenuta (Gestione separata INPS), 
lasciare il campo vuoto.
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Import dettagliato articolo 

Permette di variare
dati ai fini della
contabilizzazione in:
• testata
• corpo
• piede

Da IMPORT FATTURE si 
seleziona un documento 
e  si preme il tasto F4
Import dettagliato per 
articolo.   
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Import dettagliato articolo

MODIFICA RIGA ARTICOLO
• Variare e memorizzare la contropartita (correlazione)
• Impostare la natura
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INSERIMENTO FATTURE CON RDA PAGATE
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Inserimento fattura pagata

IMPORTANTE:

se nel prospetto delle
ritenute d’acconto il
campo “Pag.Tot” è
impostato a “S” il
programma movimenta il
conto ‘ERARIO
C/RITENUTE’ 415.00020
impostato nei conti
automatici.

Si utilizzerà quindi un
pagamento CONTESTUALE
oppure subito dopo si
registrerà il relativo
pagamento.
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Importo non soggetto a RIT:

parte del compenso non soggetto a RIT. Calcolato automaticamente sulla base della % inserita nel codice tributo.

Spese anticipate non soggette a RIT:

FR con un solo codice di esenzione. La sommatoria di tutti gli imponibili esenti ora viene proposto nel campo “Imp. Sogg. 
RIT” e non  più nel campo “SpeseAnt.NS RIT” (caso delle parcelle mediche).

FR con più codici di esenzione. Ora gli imponibili vengono tenuti distinti per singolo codice di esenzione; il valore più 
grande viene proposto nel campo “Imp. Sogg. RIT” mentre il resto nel campo “SpeseAnt. NS RIT”.

FR avente imponibili misti (sia soggetti ad iva che non). L’imponibile soggetto ad iva, sottratto del valore del “fondo 

professionista” viene proposto nel campo “Imp.Sogg.RIT” mentre quello non soggetto nel campo “SpeseAnt.NS RIT”.

Campi modificabili 



22

Fondo professionisti non soggetto a Rit:
per alcuni contribuenti è previsto un abbattimento della base imponibile legato ad un fondo previdenziale. Detto 
abbattimento non può coesistere con quello descritto in “importo non soggetto a Rit” .

% Aliquota: 
aliquota della ritenuta d’acconto. Il programma inserisce quella associata al codice tributo del professionista.

Ritenuta:
importo della ritenuta d’acconto che in PN andrà a rettificare (per il principio della rivalsa) il debito verso il 
professionista.

Rit previdenziale 1/3:
Campo relativo alla gestione GLAD.

Campi modificabili 
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IMPORTANTE:

se nel prospetto delle
ritenute d’acconto il campo
“Pag.Tot” è impostato a “N” il
programma movimenta il
conto “Forn.C/riten. Non
maturate” “409.00101”
impostato nei conti
automatici. Anche in questo
caso lo scadenzario viene
movimentato per l’importo
effettivamente dovuto.

Registrazione fatture non pagate
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Per effettuare il pagamento del documento, ci si sposta nello scadenzario tramite il tasto “F8”, si inserisce la
“P” di pagato e poiché il pagamento è parziale, si inserisce l’importo pagato. Premendo nuovamente
“Invio” il programma genera una seconda rata (per differenza) non pagata. Premere nuovamente “F8” per
tornare in immissione primanota.

Il programma genera in automatico il giroconto tra il conto “FORN. C/RITEN.NON MATURATE” e il conto
“ERARIO C/RITENUTE”.

Pagamento fattura con conto “forn. c/riten. non maturate”
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FATTURE CON RDA NON GESTITE IN PRIMANOTA
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N = per i documenti con ritenuta 
d’acconto

S = per i documenti SENZA ritenuta 
relativi a percipienti rientranti nei 
regimi agevolati

Rda non registrate in primanota

Per registrare documenti con Rit. non presenti
in primanota (esempio: fatture anni precedenti
non gestiti con la procedura.

Nella prima videata inserire i dati riguardanti il
documento. Tramite il pulsante Rate [F6]
inserire pagamenti parziali di anni precedenti,
mentre il pagamento dell’anno in corso verrà
effettuato tramite primanota.
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Pagamento da primanota di fattura inserita manualmente
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Pagamento da primanota di fattura inserita manualmente
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IMPORT NOTE DI CREDITO CON RDA
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Import  Note di  credito con Rda e Cassa previdenza

Il documento XML nota di credito viene evidenziato sul cruscotto con un con stato
‘Verificare ritenuta d’acconto su documento originario’.

La finestra di calcolo della ritenute non appare per le note di credito.

L’import di documenti note di credito (TD04) con ritenuta d’acconto viene sempre importato in primanota
con il bollino rosso ‘DA VERIFICARE’ indipendentemente dal parametro contabile aziendali o da quanto
indicato in anagrafica del fornitore, in quanto la registrazione pur essendo quadrata contabilmente deve
essere comunque ripresa dall’utente per rettificare la ritenuta d’acconto sull’archivio quietanze e
certificazioni o sulla fattura originaria.
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IMPORT FATTURE REGIMI AGEVOLATI
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Soggetto forfettario
Prima di effettuare l’import di una fattura di un soggetto agevolato, è necessario procedere con la corretta codifica 
del percipiente.  

Deve essere inserita solo se è 
soggetto a un fondo cassa
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Soggetto forfettario
Evidenziare le somme che devono essere escluse dalla CU.
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Import documenti regime agevolato

FATTURA IMPORTATA IN  PRIMANOTA
Se nel documento non è presente il blocco della Cassa previdenza caricare manualmente la fattura nell’archivio
ritenute non registrate/forn.regime agevolato.

FATTURA NON IMPORTATA IN PRIMANOTA
Se nel documento XML è presente il tag RegimeFiscale impostato a RF19 o RF02 e blocco CassaPrevidenza, se il
fornitore non ha in anagrafica il regime agevolato impostato nella finestra dei dati percipiente, il programma avvisa
con un messaggio bloccante ‘Documento con regime fiscale agevolato RF19 ma anagrafica fornitore senza dati
percipiente. Sistemare l’anagrafica del fornitore prima di eseguire l’import. Documento non registrato.’

SOGGETTO GIA’ PRESENTE IN ANAGRAFICA CORRETTAMENTE CODIFICATO

La fattura viene importata utilizzando il codice esenzione P02 o P01 in base al tag RegimeFiscale presente nel file xml
RF19 o RF02 e viene aperta la videata delle ritenute fornitore regime agevolato per una corretta compilazione della CU.

SOGGETTO GIA’ PRESENTE IN ANAGRAFICA NON CODIFICATO CORRETTAMENTE

IMPORT PRIMANOTA

IMPORT PRIMANOTA
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N = per i documenti con ritenuta 
d’acconto

S = per i documenti SENZA ritenuta 
relativi a percipienti rientranti nei 
regimi agevolati

Fatture regime agevolato 

Per registrare documenti senza Ritenute
relativi ad anni precedenti non gestiti
con la procedura oppure fatture
importate in primanota quando
l’anagrafica del percipiente non era
correttamente compilata.

Nella prima videata inserire i dati riguardanti il documento. Tramite il pulsante Rate [F6] i relativi ai pagamenti effettuati. Il
pagamento può avvenire anche attraverso la primanota.

Contabilità – Gestione ritenute –
Ritenute manuali/Operazioni Fornitori
Regime agevolato
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Pagamento di fatture in regime agevolato

Il pagamento può essere effettuato da primanota aggiornando anche l’archivio delle ritenute manuali.

Il programma 
verifica la presenza 
di ritenute manuali 
NON PAGATE per lo 
stesso percipiente. 
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IMPORT FATTURE CON RDA-ENASARCO



Conti automatici

AZIENDA - PARAMETRI DI BASE – CONTI AUTOMATICI

Con il pulsante “Altri conti automatici” si richiamano
ulteriori conti utilizzati per gestire le fatture ricevute
da Agenti.
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Enasarco
AZIENDA - PARAMETRI DI BASE – TABELLA VALORI LIMITE/PARAMETRI GENERALI

Attraverso il pulsante “Gestione Enasarco” si
richiamano le tabelle con percentuali e soglie per il
calcolo dell’Enasarco, del Contributo assistenziale e
del FIRR.

Per aggiornare i valori, accedere alla tabella e
premere “Ripristina i valori di default”.
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Import fatture con Rda-Enasarco
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Import fatture con Rda-Enasarco
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Import fatture con Rda-Enasarco
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Import fatture con Rda-Enasarco
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PRESTAZIONE OCCASIONALE
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Prestazione occasionale

Riguarda i soggetti che:

• non hanno Partita iva
• prestano manodopera in modalità saltuaria
• emettono ricevuta per prestazione occasionale con Numero e Data
• emettono compensi annuali per un importo non superiore ai 5.000 euro

Quando i compensi occasionali percepiti nell’anno superano la soglia di € 5.000 lordi
occorre iscriversi alla Gestione Separata INPS versando i relativi contributi dovuti
(esempio fisioterapisti, ai consulenti informatici, consulenti aziendali, etc).
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Prestazione occasionale

Preventivamente deve essere
codificato/configurato il soggetto
percipiente:
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Prestazione occasionale

Preventivamente si consiglia di codificare una sotto-causale dedicata al fine di poter definire:

• le contropartite da utilizzare
• il segno contabile dei conti
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Prestazione occasionale
Nell’inserimento di una prestazione occasionale è necessario:

• compilare gli estremi del
documento “numero” e
“data”.

• Inserire i segni contabili
corretti

• premere il tasto Calcolo
ritenuta [F5] per aprire
la videata relativa alla
ritenuta d’acconto.
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Prestazione occasionale
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Quietanze/certificazioni rda

In base alle selezioni verranno visualizzate 
le singole quietanze.

Le quietanze precedute dal carattere ‘-’ identificano quelle inserite manualmente tramite l’apposita funzione.

Il codice Delega viene valorizzato
automaticamente dopo averla creata.
Se la delega origine viene ravveduta, il
nuovo codice delega dovrà essere
valorizzato manualmente
dall’utente.
La data di quietanza viene aggiornata
quando la delega viene generata in
definitivo.
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Quietanze/certificazioni rda

Il tasto Pagamento si utilizza per:

• contabilizzare il versamento delle ritenute con F24 (se la delega è stata creata)   
• generare il giroconto percipiente, per tracciare nella scheda contabile del percipiente l’avvenuto versamento della 

ritenuta.

Questa funzione è consigliata anche per:

• chi utilizza Mexal, non genera F24 e passa al proprio commercialista la lista cartacea di tutte le ritenute da versare
• chi utilizza Passcom e genera le F24 manualmente. 
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DELEGA F24
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 E = intErmediario agenzia delle entrate, Entratel (c/c azienda)
 O = cOntribuente agenzia delle entrate –fiscOnline – Entratel (c/c azienda)
 T = contribuente agenzia delle entrate –Entratel (c/c azienda)
 Y = Intermediario con addebito su c/c dell’intermediario (c/c dello studio memorizzato 

nell’azienda STD)
 C = Cartacea
 P = Personale CBI (c/c dell’azienda)
 S = Studio CBI (c/c dello studio che effettua l’invio)

Parametri F24 

La tipologia definita è SOLO PROPOSITIVA, può essere diversificata per ogni singola DELEGA!
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Coordinate bancarie azienda - banche

La codifica di una banca aggiorna
automaticamente la tabella coordinate
bancarie azienda.

Si può specificare se il conto corrente è da
considerarsi abituale.

Per sfruttare la contabilizzazione dei
pagamenti è opportuno operare da
CONTABILITA’ – BANCHE
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Aziende – Parametri di base - Intermediario

Da utilizzare in caso di presentazione all’Agenzia delle Entrate.
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Tabella parametrizzazione delega F24

Nella tabella è indicato il progressivo attribuito a tutte
le deleghe contabili importate automaticamente
(Progressivo 60).
Per determinate tipologie è possibile attribuire un
codice progressivo differente in modo tale da avere
una delega separata.

La tabella è generale per tutte le aziende, con
possibilità di personalizzarla aziendalmente.



57

Tabella valori limite/parametri generali

AZIENDA - PARAMETRI DI BASE – TABELLA 
VALORI LIMITE/PARAMETRI GENERALI

Tabella GENERALE dei valori limite che il programma
utilizza come valori di soglia nelle funzioni
specificate, oltre ad altri parametri generali utilizzati
in funzioni diverse.

Esempio: nel caso in cui si voglia inserire un codice
tributo F24 con valore inferiore al limite di 1,03,
occorre variarlo nel campo “Importo minimo tributo
F24”.

NOTA: i tributi INPS non sono soggetti ad un importo
minimo.
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Fiscali – delega unificata F24 – generazione delega
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Fiscali – delega unificata F24 – generazione delega



60

Relativo modello delega
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Gen. archivio agenzia delle entrate 



62

Dopo il telematico…la contabilizzazione delega 
Al fine di poter eseguire la contabilizzazione della delega occorre preventivamente:

 impostare il parametro contabile “F24: contabilizzazione delega” = S (sia per Deleghe F24 che per Deleghe F24
Elide). La contabilizzazione di una o più deleghe potrà avvenire da azienda singola o da STD (Menù: Fiscali
contabili-deleghe/Delega Unificata F24/Contabilizzazione delega F24)

 verificare che la delega sia in stato definitivo T (telematico) o S (stampa definitiva cartacea).
 aver codificato un conto di tipo B banca con lo stesso codice Iban utilizzato in delega se avviene su c/c aziendale,

oppure presenza del conto automatico “Versamento F24 da Studio” se l’addebito avviene su c/c studio (opzione
invio Y o S)

 compilare la nuova tabella “Codici tributo piano dei conti” (associazione del codice tributo utilizzato in delega con
un conto del piano dei conti), già precompilata per i raggruppamenti 80/81, con i codici tributo di uso più
frequente. Nel caso in cui servissero codici tributo non presenti in tabella, occorre integrarli manualmente con
relativa associazione al conto. Se si volesse modificare un’associazione già presente in tabella, indicarla nei campi
precedenti che prevarranno sui “Conti riservati”.
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Codici tributo piano dei conti 



64

CENNI NUOVI SPORTIVI
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DEFINIZIONE DEL LAVORATORE SPORTIVO

Il “lavoratore sportivo” è un tesserato che, indipendentemente dal settore in cui opera (professionistico o
dilettantistico) svolge, a vantaggio di un soggetto dell’ordinamento sportivo, a fronte di un corrispettivo, una
mansione necessaria per lo svolgimento dell’attività sportiva (in base dei regolamenti tecnici delle Federazioni
Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate).

Rientrano nei lavoratori sportivi: l’atleta, l’allenatore, l’istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il
preparatore atletico, il direttore di gara e gli altri tesserati che svolgono una mansione inclusa nell’elenco tenuto dal
Dipartimento per lo Sport.

Invece, non rientrano nella definizione di “Lavoratore Sportivo”, coloro che forniscono prestazione nell’ambito di una
professione la cui abilitazione professionale è rilasciata al di fuori dell’ordinamento sportivo e per il cui esercizio
devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali, esempio: massaggiatori,
fisioterapisti, ecc.
Non rientrano neppure i soggetti che svolgono mansioni non qualificabili come sportive: giardinieri, addetti alle pulizie,
manutentori, ecc.

CENNI NORMATIVI
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TIPOLOGIA DI LAVORO SPORTIVO

LAVORO AUTONOMO (Inquadramento di tipo 1 e 2)

L’art. 27 co. 3 D. Lgs. n. 36/21 stabilisce che il lavoro sportivo nei settori professionistici rientra nel lavoro autonomo
quando ricorrono almeno uno dei seguenti requisiti:

 l’attività viene svolta nell’ambito di una singola manifestazione sportiva o di più manifestazioni tra loro collegate in un
breve periodo di tempo;

 lo sportivo non è vincolato contrattualmente per quello che riguarda la frequenza a sedute di preparazione o di
allenamento;

 la prestazione non supera le 8 ore settimanali o i 5 giorni ogni mese ovvero 30 giorni ogni anno.

Il lavoro sportivo nell’ambito del dilettantismo è normato dall’art. 28 D. Lgs. n. 36/21; l’area del dilettantismo comprende
le associazioni, le società sportive di cui agli articoli 6 e 7 D. Lgs. n. 36/21, inclusi gli enti del Terzo settore che svolgono
attività sportiva.



67

Collaborazione coordinata e continuativa (Inquadramento di tipo 3)
Il rapporto di lavoro nell’area del dilettantismo, è oggetto di collaborazione coordinata e continuativa, quando ricorrono i
seguenti requisiti nei riguardi del medesimo committente:

 la durata della prestazione oggetto del contratto, non può superare le 24 ore settimanali, escluso il tempo dedicato alla
partecipazione a manifestazioni sportive;

 le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, in osservanza dei regolamenti
delle Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate e degli Enti di promozione sportiva, inclusi i
paralimpici.

Collaborazione amministrativo-gestionale (Inquadramento di tipo 6)
Nell’art. 37 D. Lgs. n. 36/21 stabilisce che l’attività di carattere amministrativo-gestionale resa in favore delle società ed
associazioni sportive dilettantistiche, possa essere oggetto di collaborazioni coordinate e continuative. Non si tratta di veri
lavoratori sportivi, rispetto alle figure precedenti hanno l’obbligo assicurativo presso l’INAIL, ma fruiscono dello stesso
trattamento fiscale e contributivo dei Co.co.co sportivi.
Nella categoria dei collaboratori amministrativi-gestionale, rientrano: il personale addetto alla segreteria, al tesseramento,
alla contabilità e agli altri adempimenti amministrativi dell’ente.

TIPOLOGIA DI LAVORO SPORTIVO
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TIPOLOGIA DI LAVORO SPORTIVO

Lavoro sportivo subordinato (Inquadramento  di tipo 4)
Nell’art. 26 D. Lgs. n. 36/21, viene disciplinato il lavoro sportivo di tipo subordinato a tempo indeterminato oppure a
termine.
I lavoratori subordinati sportivi a prescindere dal settore professionistico o dilettantistico in cui operano sono iscritti al
Fondo Pensione Sportivi Professionistici (FPSP) gestito da Inps che a decorrere dall’entrata in vigore del D. Lgs. n. 36/21
assume la Denominazione Fondo Pensione Lavoratori Sportivi; Le aliquote sono pari al 23,81% a carico del datore di
lavoro, al 9,19% a carico del lavoratore e al 4,97% per i contributi minori.

Under 23 (Inquadramento di tipo 5)
L’art. 36 co. 6-ter D. Lgs. n. 36/21, prevede che le retribuzioni degli atleti di età inferiore a 23 anni percepite nell’ambito
del settore professionistico, non costituiscono reddito per il percipiente fino all’importo annuo massino di € 15.000. La
disposizione è applicabile alle società sportive professionistiche con un fatturato non superiore a € 5 milioni nella stazione
sportiva precedente.
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Nuovo parametro attività iva, annuale solare, valido solo per le
aziende di tipo Impresa, codificate sia come Società di capitali
(SSD) che come Enti non commerciali (Asd)”. Solo per il 2023
entra in vigore dal 1° luglio 2023.

Nuovi conti automatici dedicati che consentano di rilevare i contributi
relativi alla Gestione INPS (i conti per la rilevazione della Gestione
separata INPS erano già presenti anche nelle versioni precedenti).

Nuova tabella generale, di sola visualizzazione, contenente le soglie
minime/ massime e il periodo di validità per la gestione delle ritenute e
dei contributi INPS per i nuovi soggetti sportivi. Riporta inoltre la
‘Riduzione del 50%’ dell’imponibile contributivo relativo alla sola
Gestione separata INPS (no contributi minori).

Implementazioni
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NUOVI PARAMETRI FORNITORI

Co.co.co sportivo (inquadramento 3)
Collaboratore amministrativo gestionale (inquadramento 6)

Dipendente (inquadramento 4)
Under 23 (inquadramento 5)

Titolare di partita IVA (inquadramento 1)
Titolare di partita IVA forfettario (inquadramento 2)

Attenzione: l’impostazione del lavoratore come esclusivo è determinante al fine del “calcolo degli importi già percepiti” e del 
“calcolo di eventuali compensi esenti/non soggetti/soggetti a ritenuta o a contributo INPS”, che avverranno in fase di 
registrazione del documento in primanota, in modalità “automatica” se “esclusivo” oppure “manuale” se settato come “non 
esclusivo”.
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NUOVI PARAMETRI FORNITORI
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Nuovo programma di gestione
Consente di visualizzare e/o aggiornare lo stato delle quietanze dei vari soggetti gestiti in funzione della tipologia di 
inquadramento. Richiamando la funzione il programma visualizza esclusivamente le tipologie di lavoratori sportivi che sono 
stati movimentati in primanota/scadenzario.
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Nuovo programma di gestione
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RITENUTE D'ACCONTO 
CON MEXAL E 
PASSCOM: DAI 
PERCIPIENTI 
ALL'IMPORT DELLE 
FATTURE 
ELETTRONICHE

Sabrina Canal i


